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IL CINEMA METROPOLITAN DEVE RIAPRIRE
Nonostante le circa 9000 firme raccolte in poco tempo e consegnate all’amministrazione comunale e le rassicurazioni degli amministratori, il 27 dicembre 2010 il cinema Metropolitan di Roma ha chiuso i battenti.
Chi non conosce il Cinema Metropolitan, situato nel pieno centro di Roma, in Via del Corso, a due passi da Piazza del Popolo? Nel 2011 avrebbe compiuto 100 anni. Ha proposto una programmazione d’autore ed ha proiettato film in lingua originale sottotitolati, facendone un presidio culturale importantissimo per la città di Roma, frequentato da amanti del cinema in lingua originale, studiosi di lingue, stranieri che vivono e transitano a Roma e persone sorde. È risultato un valido esempio di progettazione universale inclusiva proprio perché la sottotitolatura permette di ovviare a quella che altrimenti sarebbe una grave limitazione del diritto di partecipazione delle persone sorde e di ogni cittadino alla vita sociale e culturale della capitale.
Fiadda onlus - Famiglie Italiane Associate per la Difesa dei Diritti degli Audiolesi, insieme ad altre associazioni di cittadini, si è fatta promotrice di una raccolta firme per chiedere che venga applicata la Delibera del Comune di Roma, cosiddetta “Nuovi Cinema Paradiso” per garantire il mantenimento della destinazione d’uso per almeno il 50% della cubatura originaria.
Infatti, gli stessi amministratori confermano la vendita dell’immobile per la cifra di 30 milioni di euro ad un acquirente di cui non si conoscono ancora l’esatta identità e le reali intenzioni, esponendo tutti al rischio di vedere sostituire il Metropolitan con l’ennesimo negozio di abbigliamento o altra attività esclusivamente commerciale a danno del patrimonio artistico e culturale del centro storico di Roma. 

Anche la stampa estera si è interessata, dando risalto al problema, per la sua rilevanza storica, artistica e culturale. I quotidiani “Le Monde” ed “El Mundo” hanno ripercorso la storia del cinema italiano ed il fondamentale ruolo svolto in questo ambito da Roma e le sue sale cinematografiche, in primis il Metropolitan. Un’azione che ha evidentemente allarmato i gestori del cinema che hanno preferito agire coattamente chiudendo le sale prima del previsto (in origine la data fissata era il 9 gennaio 2011) piuttosto che percorrere la strada del dialogo e del confronto. «Cessata locazione» è quanto riportano tristemente i cartelli esposi dietro le porte. 
Pessimo inizio di anno, si potrebbe dire, ma di certo a Roma, i cittadini e fra essi le persone sorde, continueranno a chiedere la riapertura del Metropolitan, ovvero l’applicazione della delibera che permetterebbe di lasciare intatta la funzione di aggregatore culturale inclusivo del cinema Metropolitan, stante anche la sua accessibilità e fruibilità. Ruolo a cui non si può e non si deve  rinunciare anche alla luce  della importante ratifica da parte dell’Italia della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità che impegna gli stati parte a vietare qualsiasi forma di discriminazione basata sulla disabilità.

C’è bisogno del supporto di tutti e di ciascuno.
Il cinema Metropolitan deve riaprire.
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